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Precari Covid in Sicilia, cinquemila tornano a 
sperare nella stabilizzazione 
 
Una direttiva dell’assessorato rimette in pista quanti erano rimasti fuori: Asp e 
ospedali potranno attingere anche da questo bacino ma solo per metà dei posti liberi 
 
di Giacinto Pipitone 07 AGOSTO 2023 

 

La direttiva ai manager di Asp e ospedali è stata firmata venerdì. E ha come primo effetto quello di 

rimettere in pista tutti i precari entrati nella sanità pubblica in era Covid e poi esclusi quando la 

pandemia è stata dichiarata conclusa. Dunque tornano a sperare in un contratto in circa 5 mila: in 

primis gli assunti con il cosiddetto click day, poi tutti gli altri reclutati con varie procedure di 

emergenza. Tutti finora esclusi da qualsiasi rinnovo dell’impiego, potranno invece concorrere alle 

stabilizzazioni. 

La direttiva firmata dall’assessore Giovanna Vola e dal dirigente della Pianificazione Strategica, 

Salvatore Iacolino, prevede la possibilità di inserire questi particolari precari nelle procedure di 

stabilizzazione che verranno attuate proprio nelle prossime settimane. Non significa che in 5 mila 

verranno stabilizzati ma che i click day così come i tecnici informatici e i collaboratori amministrativi – 

per citare le categorie che più hanno protestato per essere state tagliate fuori nel febbraio scorso – 

avranno una chance. Per loro non scatta un obbligo ma viene meno l’esclusione automatica che valeva 

fino a venerdì. 
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Febbre del Nilo, primo caso in Sardegna su 
uomo di 72 anni 
 

07 AGOSTO 2023 

(ANSA) - ORISTANO, 07 AGO - Primo caso umano di contagio del virus West Nile (la febbre del 

Nilo) in Sardegna. Un uomo di 72 anni di Siamanna, in provincia di Oristano, è stato ricoverato 

all'ospedale San Martino di Oristano e poi trasferito nel reparto di malattie infettive dell'ospedale di 

Sassari. "La situazione è sotto controllo - ha detto Maria Valentina Marras, direttrice del Servizio di 

Igiene e Sanità Pubblica della Asl 5 - "le condizioni del settantaduenne di Siamanna sono mediocri ed è 

monitorato costantemente da tutta l'equipe del reparto dell'ospedale sassarese".  

L'anziano, con febbre alta, è stato ricoverato all'ospedale di Oristano. Da subito la diagnosi è stata 

quella della Febbre del Nilo, conferma poi arrivata dagli esami effettuati nel laboratorio dell'Azienda 

Ospedaliera Universitaria di Cagliari. Nel mese di luglio erano risultati positivi alla Febbre del Nilo un 

gruppo di zanzare catturate da una trappola a Torregrande e due cornacchie, abbattute da un cacciatore 

nello stesso punto nel territorio di Solarussa. Lo scorso anno furono otto i casi di contagio umano di 

West Nile nell'oristanese, quattro dei quali sono persone poi decedute. Il virus, trasmissibile dagli 

uccelli infetti all'uomo o ad altri animali attraverso la puntura di zanzara, nell'80% dei casi dà luogo a 

forme asintomatiche, nel 20% causa sintomi simili a quelli influenzali (febbre, mal di testa, nausea e 

vomito) e in una percentuale inferiore all'1% provoca encefaliti o meningoencefaliti.    
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Precari Covid, una circolare riaccende il sogno 

stabilizzazione 

REGIONE 

DI REDAZIONE 7 AGOSTO 2023 

PALERMO – Nuove speranze per i circa cinquemila precari Covid della Sicilia rimasti fuori dal 

percorso di stabilizzazione. Una direttiva dell’assessorato regionale alla Salute, indirizzata ai manager 

delle Asp e degli ospedali dell’Isola, riapre alla possibilità di un futuro nella pubblica amministrazione 

per diverse categorie di lavoratori che avevano prestato la loro opera nel corso dell’emergenza Covid. 

La direttiva che dà una chance ai precari Covid 

A beneficiare di questa possibilità, secondo quanto rivela il ‘Giornale di Sicilia’, saranno i circa 
1.700 assunti con il cosiddetto ‘clickday’ e le altre figure (tecnici informatici, amministrativi ma 
anche medici) reclutate con le diverse procedure di emergenza. Per loro non ci sarà più 
l’esclusione automatica dai percorsi di stabilizzazione, così come era stato stabilito nel corso 
dell’inverno. La direttiva della Regione, firmata dall’assessore Giovanna Volo e dal dirigente 
della Pianificazione strategica Salvatore Iacolino, indica ai manager di non escludere 
aprioristicamente questa platea di lavoratori dai percorsi di stabilizzazione. Nessuna garanzia 
di assunzione, almeno finora, ma il documento rappresenta comunque una piccola scialuppa 
di salvataggio per tanti che speravano in un futuro nella pubblica amministrazione una volta 
chiusa la parentesi della pandemia. 

I lavoratori degli hub anti-Covid 

Per i precari che hanno lavorato negli hub anti-Covid di Palermo, Messina e Catania, inoltre, 
una chance in più: potranno essere chiamati a prestare servizio negli ospedali della provincia 
di riferimento restando così nel percorso di stabilizzazione. Le chance, però, per questi come 
per le altre categorie di lavoratori, saranno dettate dalle piante organiche e dall’obbligo di 
legge di riservare almeno il 50% dei posti ai concorsi. 
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